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I nuovi orientamenti della psicopatologia dello sviluppo hanno messo in luce negli ultimi 
anni la necessità di superare un approccio diagnostico caratterizzato dal ricorso a quadri 
nosografici, non solo categoriali e dimensionali, ma “stabili” o addirittura “cronici” in un’età, 
come quella adolescenziale, soggetta a profondi cambiamenti. La personalità e l’identità sono 
in formazione e deve essere tenuta in debito conto una sorta di continuità tra lo sviluppo 
normale e quello patologico del bambino e dell’adolescente, con confini tra “normalità” e 
“patologia”, intrinsecamente sfumati. 
La plasticità del funzionamento mentale nell’infanzia e nell’adolescenza si riflette nella 
fluidità e instabilità delle diagnosi e del loro significato psicopatologico. Tutto ciò attribuisce 
ancora di più rilievo non solo all’accuratezza delle formulazioni diagnostiche, ma anche alla 
valutazione dell’evoluzione degli specifici processi di adattamento generale e di 
funzionamento specifico nella fase di sviluppo. 
A prescindere dal problema della sovrapponibilità fra quadri diagnostici in età evolutiva e 
adulta, il significato psicopatologico di alcuni segni clinici in età evolutiva varia nel corso del 
tempo ed è spesso diverso da quello che assume in età adulta. In quest’ottica la definizione dei 
criteri di riferimento da utilizzare per la valutazione delle condizioni patologiche, transitorie 
o a rischio di cronicizzazione, è particolarmente complessa. Nello studio del disagio 
adolescenziale risultano centrali le varie caratteristiche della personalità e le varie competenze 
dell’adolescente e del giovane adulto, quali le capacità sociali, la qualità del rapporto con i pari 
e in famiglia, la capacità di gestione e regolazione degli affetti. La disregolazione emotiva 
risulta essere dunque una variabile particolarmente significativa, rispetto al possibile esito 
psicopatologico del percorso evolutivo dell’adolescente e del giovane adulto, non solo verso una 
psicosi, un disturbo dell’umore oppure un “franco” disturbo di personalità, ma verso uno 
spettro estremamente ampio e variegato di possibili quadri clinici, stati di sofferenza e 
condizioni di disagio, che spesso sfuggono alla categorizzazione diagnostica.
La diagnosi di tipo psichiatrico implica necessariamente un riferimento di tipo categoriale e 
dimensionale nella valutazione del disagio, ma entrambi questi aspetti spesso non riescono, 
da soli, a includere in modo esaustivo i complessi riassetti e le diverse sfide a cui sono 
sottoposti gli adolescenti e i giovani adulti. Il vertice di osservazione di un servizio territoriale 
dedicato alla salute mentale dell’adulto rischia di essere “miope e strabico” quando osserva, 
privo di strumenti culturali adeguati, i variegati profili di funzionamento e malessere 
psichico di tutti gli utenti e in particolare di quelli giovani adulti. Per intercettare quei profili 
è opportuno adottare un approccio culturale ampio e avere nel contempo una formazione 
specifica, orientati alla recovery, che dia finalmente forma a un approccio olistico da parte dei 
servizi di salute mentale territoriali, nel quale le pratiche della prevenzione, della cura e della 
riabilitazione siano parte di un processo culturale più ampio, che conservi la tensione ideale e 
valoriale basata sulla cultura dell’inclusione sociale, della tutela e promozione dei diritti, della 
lotta allo stigma, della cittadinanza attiva, specie quando è in gioco la salute mentale dei 
giovani. Un lavoro terapeutico-riabilitativo basato sui bisogni consapevolmente espressi 
dall’utente, al quale l’operatore si affianca e che non prevarica secondo il proprio punto di vista.
Il Centro di Salute Mentale Area 3, nell’ambito del percorso Multidisciplinarietà e Nuove 
Strategie, orientato alla recovery, ha deciso di dedicare risorse specifiche alla fascia d’età 
giovanile compresa tra i 18 e i 25 anni, con un assessment e un approccio integrato, che 
coinvolge tutte le figure professionali, con una prospettiva multidimensionale, multidisciplinare 
e multiprofessionale, nella quale risulta essenziale l’affiancamento competente da parte di 
figure professionali come i terapisti della riabilitazione psichiatrica, gli educatori 
professionali, le assistenti sociali, gli infermieri, oltre a psichiatri e psicologi. 
A tutte queste figure professionali, questo evento ecm è dedicato. 
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Via Amendola 162/1 - 70126 Bari 
Tel. 080 4038597 - Mob. 338 3378041-320 1808164 
Email: info@adrcongressi.com 
Website: www.adrcongressi.itCongressi
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